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COMUNE di  SANTO  STEFANO  DI  CAMASTRA 
PROVINCIA  DI  MESSINA 

ADERENTE  ALL’ENTE PARCO DEI NEBRODI 
COMUNE    D’EUROPA 

 
 

PROCEDURA  APERTA  PER  AFFIDAMENTO  SERVIZIO 
 

CODICE CUP: H22F11000110006 

CODICE CIG:   545697670C  

BANDO DI GARA  PER PROCEDURA APERTA 
(criterio di aggiudicazione “offerta economicamente più vantaggiosa”) 

 
Servizi  per  la  realizzazione  di  un 

 
SISTEMA DI GESTIONE DI UN CENTRO PER ATTIVITA’ INNO VATIVE NEL SETTORE 

PECULIARE DELLA CERAMICA STEFANESE” 

 
 

finanziato con DDG n. 1948 del 10/07/2013  
dell’Assessorato Beni Culturali e dell’Identità Siciliana  - 
Dipartimento dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana 

nell’ambito del P.O. FESR 2007/2013   -----   linea di intervento 3.1.3.4   
 
 

 
 In esecuzione alla di  G.M.  n°  103  del  03/10/2012,  alla  determina  dirigenziale  n.  175  del  04/07/2013   ed  alla  
determina  dirigenziale  n.  336  del  20/11/2013   si bandisce pubblico incanto per l’appalto di servizio per la realizzazione di un  
“SISTEMA DI GESTIONE DI UN CENTRO PER ATTIVITA’ INN OVATIVE NEL SETTORE PECULIARE 
DELLA CERAMICA STEFANESE” 
 
1. ENTE APPALTANTE : Comune di S. Stefano di Camastra. 

 

2.  PROCEDURA  APERTA da esperirsi ai sensi del D. Lgs. n° 163/2006 e s.m.i., con aggiudicazione in  favore dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa,   ai sensi dell’art. 83,  del D.Lgs n° 163/2006 e s.m.i. 

 

2.a PROCEDURA PER LA INDIVIDUAZIONE DELLA SOGLIA DI  ANOMALIA DELLE OFFERTE :   la 
stazione appaltante valuterà  la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei 
punti relativi agli altri elementi di valutazione, siano entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti 
massimi previsti dal bando di gara.  Comunque l’Amministrazione si riserva l’esercizio della facoltà di verificare la congruità  
dell’offerta, che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa, giusto quanto   previsto dall’art. 86, comma 3, del  
D.Lgs  n°  163/2006. 

 
3.  NATURA, QUANTITÀ’ E MODALITÀ’ DEL SERVIZIO : come da  Capitolato d’Oneri. 
 
4.  IMPORTO  a base d’asta:   Euro  184.297,52 (diconsi centoottantaquattromiladuecentonovantasette/52)   di cui Euro 

1.474,38 (millequattrocentosettantaquattro/38)  non soggetti a ribasso; 
 
5.  PAGAMENTO:    in  due  soluzioni   per  come meglio   specificato  nel Capitolato. 
 
6. TEMPI PER L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO :  stabilito in  giorni  90  dalla  consegna per  la  realizzazione  del 
progetto  esecutivo  come  da  atti  di  gara e  offerta  tecnica --per  il  resto  come  da  cronoprogramma allegato  agli atti di gara. 
 
7.  VISIONABILITA’ DEGLI ATTI  Gli atti relativi sono visionabili presso l’ AREA TECNICO E MANUTENTIVA dalle 

ore 09,00 alle ore 13,00 di Lunedì e Mercoledì e dalle ore 16 alle ore 18 di giovedì. Il bando di gara ed il  capitolato  d’oneri,  
sono acquisibili, previa istanza e versamento della somma di  Euro  6,50  per diritti di fotoriproduzione. Gli atti sono 
acquisibili anche dal sito www.comune.santostefanodicamastra.me.it  
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8.  PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  
Per partecipare all’asta, le Ditte interessate dovranno far pervenire, in plico sigillato, la  documentazione  di  cui al successivo 
art. 12,  entro le ore 12.00  del giorno   10/02/2014.   Si precisa che  il plico deve essere adeguatamente sigillato 
e controfirmato sui lembi di chiusura, con impressa l’impronta di un sigillo a scelta della Ditta;  sullo stesso dovrà 
chiaramente apporsi la seguente dicitura: “OFFERTA PER LA GARA RELATIVA ALL’APPALTO  DEI SERVIZI PER 
LA REALIZZAZIONE DI UN “ SISTEMA DI GESTIONE DI UN CENTRO PER ATTIVITA’ INNO VATIVE NEL 
SETTORE PECULIARE DELLA CERAMICA STEFANESE” 
 

 
9.  ESPERIMENTO DELLA GARA . La gara sarà esperita in data e ora che sarà determinata dopo la nomina della 

Commissione ai sensi dell’art. 8 della L.R. 12/2011. La data di espletamento della gara sarà comunicata mediante 
pubblicazione all’Albo pretorio on-line e sul sito istituzionale dell’Ente. In  tale  data  la  Commissione  procederà  
all’apertura  dei  plichi  contenenti  la  documentazione  (plico A) e poi,  secondo  quanto  specificatamente  previsto  nel  
disciplinare  di  gara,  in  sedute  pubbliche e  riservate procederà  alla  valutazione  dell’offerta  tecnica-organizzativa  
contenuta  nel  (plico  B)  e  dell’offerta  economica (plico C).  Nel caso in cui le sedute  successive  alla  prima non 
venissero effettuata in prosecuzione delle precedenti, ai  concorrenti  verrà  comunicato  a  mezzo  fax  la  data in  cui  si  
procederà   con  le  operazioni  di  gara. 

 
10.  CAUZIONE   La cauzione è dovuta in via provvisoria nella misura del  2 % dell’importo a base d’asta. 
 
11.  REQUISITI DEI PARTECIPANTI ALLA GARA. Sono ammessi alla gara i soggetti in possesso dei requisiti prescritti 

dal paragrafo 7del disciplinare di gara costituiti da: 
 

11.a) operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali   anche   
artigiani,   società   commerciali,   società   cooperative),   b) (consorzi tra società cooperative e consorzi 
tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 34, comma 1, del Codice; 

 
11.b) operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti temporanei di 

concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), e-bis (le aggregazioni tra le imprese aderenti al 
contratto di rete) ed f) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 34, comma 1, del Codice, oppure 
da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37, comma 8, del Codice;.   

 
11.c) operatori  economici  con  sede  in  altri  Stati  membri  dell’Unione  Europea,  alle condizioni di cui all’art. 

47 del Codice nonché del disciplinare di gara. 
 

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del Codice. 
 

12.   DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE : 
I plichi devono contenere al loro interno 3 ( tre ) buste, a loro volta sigillate con ceralacca, sulla  quale va impressa 
l’impronta di un sigillo a scelta della ditta, oppure con nastro adesivo  personalizzato, controfirmate su tutti lembi di 
chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la  dicitura, rispettivamente: 

A- Documentazione ; 
B- Offerta  tecnica; 
C- Offerta economica; 

12.A)- Nella Busta . A . devono essere contenuti, a pena esclusione, i   documenti  elencati  e  disciplinati dal  punto  10 
del disciplinare di gara. 

 
12.B) Nella busta . B . devono essere contenuti, a pena esclusione, i documenti  elencati  e disciplinati dal punto 11 del 

disciplinare di gara . 
 

12.C) Nella busta . C . devono essere contenuti, a pena esclusione, i documenti elencati e disciplinati dall’art. 12 del 
disciplinare di gara . 

 
13.  VALIDITA’ DELL’OFFERTA  L’offerta dovrà essere valida  almeno giorni centottanta dall’esperimento della gara. 
 
14.  AGGIUDICAZIONE DELLA GARA  L’aggiudicazione è provvisoria ad unico e definitivo incanto, anche se perverrà o 

rimarrà in gara una sola offerta.  
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AVVERTENZE 

 
 L’Amministrazione si riserva la facoltà di non far luogo alla gara in caso di annullamento della delibera di indizione e 
di sospendere o posticiparne la data, osservando le norme regolamentari vigenti.   
 Resta inteso che il recapito del plico, integro, rimane ad esclusivo rischio del mittente, così come per qualsiasi motivo 
non dovesse giungere a destinazione in tempo utile, l’Ente appaltante non assume alcuna responsabilità. 
 Non sono ammesse le offerte condizionate o quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa 
ad altro appalto. Quando nell’offerta vi sia discordanza tra il prezzo indicato in cifre e quello indicato in lettere, sarà ritenuto 
valido quello più vantaggioso per l’Amministrazione. In caso di ribassi eguali, si procederà all’aggiudicazione mediante 
sorteggio.  
 Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso venga presentata o sia rimasta in gara una sola offerta valida. 
 Non è consentito fare riferimento ad altra eventuale documentazione dell’Impresa esistente presso questa 
Amministrazione a qualsiasi titolo. 
 Si farà luogo all’esclusione dalla gara nel caso manchi o risulti incompleto o irregolare alcuno dei documenti richiesti 
che incidono, in via diretta o mediata, sulla funzione di garanzia che la disciplina di gara tende ad assicurare, nonché di tutti 
quelli volti a tutelare la “par condicio” dei concorrenti. Non si farà luogo, di contro, all’esclusione nel caso previsto dall’art. 19 
del D.P.R. 642/72, così come sostituito dall’art  16 del D.P.R. n° 955/82. 
 Parimenti determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta non sia contenuta nell’apposita busta interna, 
debitamente sigillata e/o controfirmata sui lembi di chiusura, come innanzi indicato, o pervenuto manomesso. 
 Al contratto si provvederà solo dopo la determinazione di efficacia del provvedimento di aggiudicazione definitiva.  

Con  la partecipazione  alla  gara  l’impresa  assume  tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche, e  pertanto  assume l’impegno  di  comunicare  alla 
stazione appaltante: 

� gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l’indicazione del  servizio  alla quale 
sono dedicati; 

� le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; nonché ogni modifica relativa ai 
dati trasmessi. 

� effettuare quanto sopra entro sette giorni dall’accensione del conto corrente ovvero, nel caso di conti correnti 
già esistenti dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica.  

 
In  mancanza  di  quanto  sopra  ai  fini della  tracciabilità   l’impresa  è  a  conoscenza  che: 

� l’omessa, tardiva o incompleta comunicazione comporta, a carico del soggetto inadempiente, l’applicazione di 
una sanzione amministrativa ex articolo 6, comma 4, della legge n. 136/2010.  

� È onerata  di  inviare alla stazione appaltante copia di tutti i contratti sottoscritti con i subappaltatori ed i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai servizi e alle forniture. 

� assumere l’obbligo, in ossequio a quanto previsto dal sopracitato art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, pena 
la nullità assoluta del relativo contratto, di inserire nei contratti sottoscritti con gli eventuali subappaltatori una 
apposita clausola con la quale gli stessi assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
Legge 136/2010; 

� si  impegna a dare immediata comunicazione  alla Stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del 
Governo della provincia della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 
Con  la partecipazione  alla  gara  l’impresa  è  altresì  a  conoscenza  che  il pagamento, previa richiesta di erogazione 

da parte del  Comune  al  competente  ufficio  Regionale  di  gestione  dei  fondi  PO FESR,  è subordinata all’esito positivo dei 
controlli di primo livello  ed  alla disponibilità delle risorse presso il Fondo e quindi l’Amministrazione non potrà essere ritenuta 
responsabile dei ritardi che potrebbero verificarsi nella liquidazione delle fatture dovuti alla mancata disponibilità delle citate 
risorse. 

Tutte le controversie che potrebbero sorgere saranno  di  competenza  esclusiva  del  Tribunale  di  Patti. Resta  esclusa  
la  competenza  arbitrale. 

 
Nell’ipotesi  di  contrasto  tra  le  norme del  presente  bando,  quelle del  disciplinare e del  Capitolato  Speciale  

d’appalto,   prevarranno  le  norme  contenute  nel  presente  Bando  di Gara,  successivamente  quelle  del  disciplinare  ed  
infine  quelle  del  capitolato; 

 
 

 Santo  Stefano di Camastra,  lì  13/01/2014           il capo  dell’Area  tecnica 
                   (Arch.  F.  La Monica) 


